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In Francia 
800mila gatti 
affetti 
da Aids? 

InfrondaBOQmita gatti sono affetti dal virus Felv, cono­
sciuto come l'Aids dei gatti. La malattia si sta propagando 
tra i 7 milioni di:felini «francesi» e in una decina di giorni un 
centinaio ne'sono morti nella sola zona di Nancy. Un 
vaccino preventivo e stato realizzato dai laboratori di Cat-
ros (Alpi marittime) e lo ha annunciato II dottor Olivier 
FoUrcadét de) servizio malattie contagiose della scuola 
veterinaria di Alfortvllle. L'Aids I gatti se la trasmettono 
con I rapporti sessuali e con le ferite che si producono 
nelle lotte, ma non è trasmettibile all'uomo. Il male annual­
mente porta alla morte parecchi milioni di animali nel 
mondo, 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

PremiFiuggi 
al professor 
Erminio Costa 

Il premio speciale Fiuggi 
per la medicina è stato as­
segnato ieri ad Erminio Co­
sta, direttore del Fidia 
Georgetown institute for 
the neurosciences di Wa-

• shingtpn. Cagliaritano, Il 
•"P-"""!1 .^.^^1""*""-• professor Costa si è trasferi­
to nel 1956 negli/Stati Uniti iniziando i suoi studi sui neuro-
trasmettitori. Oggi è uno del quattro scienziati italiani 
membri della prestigiosa National académy of sciences. Le 
ricerche di Costa e della sua scuola hanno contribuito ad 
aprire nuove prospettive nel campo della farmacologia del 
sistema nervoso, particolarmente per quanto concerne 
l'intuizione di,sfruttare i. meccanismi di modulazione del 
sistemi biologici per ottenere risposte farmacologiche 

Costa Azzurra 
costruiranno 
un'isola 
artificiale 

Tra Cros de Cagnés e Ami 
bes, sulla Costa Azzurra, è 
stata progettata un'isola ar 
tlficiale che dovrebbe sor­
gere in mare ad un centi 
nalo di metri dalla costa. Ha gli un nome: Manna 11, men­
tre Marina I sorge in terraferma ed è rappresentata da 
quella serie di costruzioni piramidali di Villeneuve Loubet 
che non sfuggono certo all'attenzione di chi si trova a 
transitare lungo la riviera francese servendosi della strada 
bordo mare. I tecnici hanno garantito che II progetto è 
fattibile In quanto ad un centinaio di metri il mare ha una 

Profondità di 15 metri ed un fondo piatto e sabbioso. Sarà 
isola del miliardari capace di ospitare lunula persone 

con un volume di costruzioni di 345mila metri cubi: 63mila 
destinati ad alberghi, 82mila per il commercio, 30mila per 
uffici, 170mlla per alloggi. Dotata di un porto potrà ricove­
rare un migliaio di imbarcazioni. Come verrà realizzata 
l'Isola artificiale? Per meli su piloni e per meli con un 
riempimento di migliaia di tonnellate di terra. Il collega­
mento sulla costa avverrà con la realizzazione di un ponte 
o un tunnell sottomarino. Il progetto, che si dice confacen­
tc alle condizioni di vita delle città balneari del Duemila, è 
all'esame degli amministratori pubblici della Costa Azzur­
ra, ma ria già sollevato le proteste degli ambientalisti. 

Primi 12 
laureati 
In medicina 
a Tor Vergata 

Dalla seconda Università di 
Roma, quella di Tor Verga­
ta, usciranno in questa ses­
sione 1 primi dodici laureati 
io ITjedtcjna., In questa oc-

" catóne la presidenza della 
facoltà di Medicina e Chi-

«•"•"•™™«"""^™™" rurgla ha organizzato per il 
prossimo 25 luglio un incontro in cui saranno presentate 
una serie di iniziative riguardanti I problemi del giovane 
medico nell'Impatto con la professione. Verrà annunciata, 
Ira l'altro, l'istituzione di una scuola di specializzazione in 
economia sanitaria e saranno assegnate borse di studio 
per un •seminario-laboratorio sui rapporti medico-pazien­

te bandiera 
d'Europa 
sul Monte 
Bianco 

Un gruppo dì parlamentari 
europei, tra cui Carlo Alber-. 
lo Oraziani eletto nelle liste * 
comuniste, salirà tra II 27 é 
il 29 luglio in cima al Monte 
Blahco per Issarvi la bandiera d'Europa che, nei giorni 
scorsi, il presidente del Parlamentò europeo, lord Plumb, 
ha loro consegnato. L'obiettivo ridila manifestazione, or­
ganizzata dallThlergruppo montagna del Parlamento èuro-
MO. è quello di sollecitare l'attenzione dell'opinione pub­
blica sul problemi delicati e complessi delle montagne 
europee e di spingere la Comunità europea ad adottare 
una politica specifica per la montagna che armonizzi, la 
tutela dell'ambiente e lo sviluppo delle popolazioni, anche 
per raccogliere la sfida del grande mercato da realizzare In 
Europa entro 11 1992, L'ascensione sarà spettacolare e si 
svolgerà su diversi versanti del Monte Bianco, 

GIANCARLO LORA 

Nuovo studio americano 
Alcool, non se rie deve bere 
più di 28 grampi 
al giorno per non rischiare 
• a Ventotto grammi di al­
col etilico al giorno. Equiva­
lenti più o meno a due bic­
chieri di vino, a due lattine di 
birra, o, se amate i cocktail, a 
due martini-gin. Questo il nuo­
vo valore soglia, stabilito da 
scienziati americani sulla base 
dei risultati delle più recenti 
ricerche, superalo II quale 
avrete alzato I) gomito a vo­
stro rischio e pericolo. Il che 
vuol dire maggiori probabilità 
di cirrosi epatica, cancro al­
l'apparato dirigente, iperten­
sione, squilibri psicologici, in­
sonnia, danni al sistema Im­
munitario. Rischi In sovrappiù 
per le donne; secondo I dati 
forniti dalla coppia di scien­
ziati Heinz Fraenkel-Conrat e 
Bea Singer: cancro alla mam­
mella e, se in gravidanza, dan­
ni al fegato. 

L'allarme si è diffuso tra i 
bevitori abituali., Ma, soprat­
tutto, tra le industrie produttri­
ci di bevande,alcoliche, un 
prodotto che ultimamente va, 
perdendo capacità di penetra­
zione nel mercato americano. 
Le industrie contestano l dati. 
In Europa, dicono, bevono 
molto di più. Un francese o un 
portoghese ingurgita il doppo 
dell'alcol di un americano 
medio. E molto di più bevono 
anche Italiani, tedeschi e sviz­
zeri. Attenti alle cifre assolute, 
ribattono calmi gli scienziati. 
In Europa il consumo di alcol 
è maggiormente diffuso. Beve 
un po' tutta la popolazione. 
Negli States I bevitori sono po­
chi e smodati. E soprattutto 
bevono tre volte di più di 
quanto non siano disposti ad 
ammettere. 

.La capitale del Messico L ozono in aumento 
è sovrastata da una nube grigia Le cause: trentamila industrie 
che pesa sei milioni di tonnellate e oltre tre milioni di automobili 

È probabilmente la città più inquinata del mondo. 
Una nube grìgia del peso di sei milioni di tonnellate 
la sovrasta. L ozono è in aumento. I giornali pubbli­
cano dei yen e propri bollettini di guerra. La capitale 
del Messico è veramente un luogo invivibile. Risa­
narla sarà difficilissimo: perché i danni sono gravis­
simi e perché, soprattutto, i grandi gruppi industriali 
difendono caparbiamente i Toro interessi. 

NICOLETTA MINUZZATO 

• I Se per gli abitanti di Wa­
shington l'inquinamento da 
ozono può rappresentare una 
novità, peri quasi venti milioni 
ili abitanti di Città del Messico 
la molecola di 0 3 costituisce 
da qualche mese una presen­
za costante. Ogni giorno sui 
quotidiani dèlia capitale ap­
paiono, simili a bollettini di 
guerra, le cifre della battaglia 
contro l'inquinamento atmo­
sferico Una battaglia sempre 
perdente nonostante gli sforzi 
degli ecologisti e le misure, al­
quanto tiepide in verità, delie 
autorità cittadine. 

E pensare che un tempo 
questa veniva definita «la re­
gione dall'aria trasparente!* 
Oggi una gigantesca nube gri­
gia avvolge qusi costantemen­
te la città è una cappa di 
smog dal peso - dicono gli 
esperti - di quasi sei milioni di 
tonnellate A formarla contri­
buiscono scorie di ogni tipo 
composti del carbonio, dello 
zolfo, del piombo, dell'azoto. 
La ridente conca lacustre do-
ve gli aztechi edificarono la 
capitale del loro impero è di­
ventata dagli anni Settanta, 
sotto la spinta di una urbaniz­
zazione accelerata e caotica, 
la zona più Inquinata del mon­
do 

Al più di tre milioni di auto­
veicoli in circolazione si ag­
giunge la presenza, nel peri­
metro cittadino, di circa tren­
tamila stabilimenti industriali 
fra cut una raffineria di potrò* 
ho. due termoelettriche, (ab; 
bnche di cemento, impianti 
chimici e siderurgici. 

Nel febbraio di due anni fa 
il governo ha emanato una se­
ne di provvedimenti per far 
fronte alla situazione di degra­
do ecologico, ormai arrivata a 
un punto critico Qualche ri­
sultato è stato ottenuto le 
emissioni di zolfo sono dimi­
nuite grazie alla sostituzione, 
in alcuni impianti, del combu­
stibile tradizionale con gas na­
turale, i livelli di piombo nel­
l'atmosfera sono stati ridotti a 
termini accettabili attraverso 
cambiamenti di composizio­
ne della benzina Ma accanto 
ai dati positivi la rete di con­
trollo ha cominciato a segna­
lare un aumento preoccupan­
te dei tassi di ozono Gli effetti 
sulla salute si fanno pesante­
mente sentire senso di spos­
satezza e debilitazione gene­
rale, disturbi ali apparato re­
spiratorio, nausee e mal di te-
stai sintomi più comuni Masi 
sa che questo inquinante può 
provocare anche danni al si­
stema nervoso centrale e di­
minuire la capacita visiva 

Ora alcuni ricercatori del-
l'Unam, la più importante uni- r\ 
versità messicana, hanno 
avanzato un'interessane ipo­
tesi la crescita dell ozono è 
legata propno alle misure eco­
logiche adottate per abbattere 
le emissioni di piombo Vedia­
mo in breve le loro argomen­

tazioni. 
L'ozono è un inquinante 

«secondario» perché non vie­
ne emesso direttamente dalle 
fonti Idi inquinamento, ma si 
forma nell'atmosfera attraver­
so una serie complessa di rea­
zioni fotochìmiche degli in­
quinanti primari, definiti «pre­
cursori- (fra questi gli ossidi di 
azoto e gli idrocarburi reattivi, 
prodotti principalmente dai 
moton delle automobili). La 
latitudine di Città del Messico, 
e la sua altezza, a 2240 meln 
sul livello del mare, contribui­
scono all'aggravamento del 
fenomeno perché la forma­
zione di ozono dipende dal­
l'intensità delle radiazioni so­
lari «Uno dei precursori del­
l'ozono, la molecola NO 2, as­
sorbe fortemente I raggi ultra­
violetti - ci spiega il dottor 
Humberto Bravo, del Centro 
di studi atmosfenci dell'Unam 
- Conl'energiasolareNOssi 
divide in NO e O, quest'ulti* 
mo, combinandosi con le mo­
lecole di ossigeno (O i , dà 
luogo alla formazione di ozo­
no. A rendere ancora più este­
so il fenomeno intervengono 
emissioni di idrocarburi reatti­
vi questi, reagendo con l'ossi­
geno atomico, formano radi­
cali liberi che ossidano la mo­
lecola NO a NO 2, relniziando 
cosi il ciclo» 

L'importanza dei raggi sola­
ri spiega perché il culmine 
della presenza di ozono nel-
l'atmosera venga misurato 
verso le 12-13; il gas rimane 
poi a livelli superiori alla nor­
ma per tre-quattro ore «Le 
nostre rilevazioni ci dicono 
che a partire dal mese di set­
tembre del 1986 le concentra­
zioni. di ozono sono enorme­
mente cresciute rispetto agli 
anni precedenti - afferma il 
dottor Bravo- In alcune zone 
della città si sono registrati li­
velli fino a 0,4 parti per milio­
ne, quando il limite massimo è 
0,11 E mentre nel 1985 il fe­
nomeno si verificava in media 
due giorni al mese, ormai sia­

mo arrivati a 25 giorni. La cau­
sa va ricercata nei cambia­
menti di composizione della 
benzina effettuati nel giugno 
di due anni fa, che si sono ri­
percossi con più forza In set­
tembre, all'inizio della stagio­
ne secca». 

In effetti nel giugno '86 la 
compagnia petrolifera di Stato 
Pémex, aveva diminuito il 
contenuto di piombo tetraeti-
le nella benzine distribuita 
nella capitale. La misura costi­
tuiva una risposta alle preoc­
cupazioni dell'opinione pub­
blica, dopo che ripetuti studi 
avevano messo in relazione 
inquinamento da piombo e ri­
tardi evolutivi nei bambini. Il 
piombo nel raibiiranh» « a qìà 
stato ride • ii 1 i n 
negli anni 
mi per gai I 1 I - i l 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

nel 1985. Nel 1986 si era scesi 
a quota 0,64. 

«Paradossalmente questa 
diminuzione è stata eccessiva, 
perché non ha tenuto conto 
delle possibili conseguenze -
sostiene il dottor Bravo -. È 
noto che l'efficienza dei mo­
tori è in rapporto con il nume­
ro di ottani del carburante. Pi­
no ad oggi per aumentare' il 
numero di ottani si era usato il 
piombo letraetiie. Dovendo 
diminuire il contenuto di 
piombo, pur mantenendo il 
potere antidetonante, la com­
pagnia Pemex si è vista co­
stretta ad aggiungere idrocar­
buri aromatici e idrocarburi a 
catena corta. Queste aggiunte 

sono alla base dell'alto tasso 
di ozono riscontrato in città. 
Le anomalie registrate nel 
comportamento di questo in­
quinante dimostrano infatti 
che nell'atmosfera è stato in­
trodotto un fattore esterno. 
C'è da rilevare inoltre che le 
automobili non dotate di con­
vertitori catalitici (e in Messi­
co sonò ancora la stragrande 
maggioranza), utilizzando 
carburante a basso contenuto 
di piombo producono una se­
rie addizionale di sottopro­
dotti delta combustione con­
siderati precursori dì ozono. 
La soluzione immediata, lo 
abbiamo fatto presente al mi­
nistero per lo Sviluppo urbano 

e l'ecologia, consiste nel rial* 
zare il contenuto di piombo 
letraetiie nella benzina fino al­
lo 0,8; in tal modo resterem­
mo all'interno della norma in­
temazionale per il piombo e 
abbasseremmo i tassi di ozo­
no. A medio e a lungo termine 
andranno poi prése misure 
adeguate per combattere a 
fondo il fenomeno». 

«Non c'è alcuna prova del 
rapporto fra nuòva benzina e 
aumento dell'ozono - ribatte 
la compagnia petrolifera -. 
Sulle cause di tale aumento 
sono state fatte decine di ipo­
tesi diverse, tutte ugualmente 
valide. Vi sono poi differenze 
inspiegabili da quartiere a 
quartiere: nel centro, som­
merso dal traffico, l'inquina­
mento è minore che nella zo­
na sud-ovest della capitale, 

dove la circolazione dej, vei­
coli non è cosi congestiona­
ta». 

Un'obiezione che i ricerca* 
tori dell'Università non accet­
tano ' Secondo loro una setti 
gazione delle diverse conce!» 
trazioni risiede nel flusso qo> 
minante dei venti OH Metri 
venti trasportano li mass* rft» 
quinante verso le mofflagr* 
che circondano là capitale, a 
un'altezza di 3000-3500 metri. 
dove le pinete mostrano1 già*) 
tipici danni della corrosióne 
da ozono 

In realtà le argomentatoti! 
di Pemex appaiono volo- bla 
che altro a evitare l'adozione 
di drastiche limitazioni aHraf-
fico automobilistico privato 
Provvedimento che risultereb­
be certo antipopolare, ma si-

Kbbe-stcutamehte più seffitìf-
ce di qualsiasi mutameritb>#-
la compoaiilohè della WheV 
na Per ora le automa rurfirfb 
deciso di chiudere alle, riuVò fe 
Zocato, la piazzi principale, 
ma solo la domenica, giorno 
In cui del resto le strade della 
capitale si svuotano per II fine 
settimana. 

La filosofia del governo -è 
stata sintetizzata dal soHpea-
gretano alla Sanità, Jaime 
Martucelll. che ha-, candida­
mente dichiarato' «Da recenti 
studi si rileva che l'inquina­
mento non ha effetti Irreversi­
bili sulla salute della popola­
zione» In risposta urvgru ' 
di media ha dimostrato; * 
«Ila mano, che almeno Il "So* 
degli abitanti "delta capftajjs 
soffre di problemi canjlore^ 
spiratoti e che Vmqutnarnento 
ambientale figura ormai allot­
tavo posto fra le cause di mot­
te 

Un destino che non rispar­
mia altriessenwiventi (movi­
menti ecologisti hanno de­
nunciato che numerose spe­
cie di volatili tipiche della Val­
le del Messico si sono «stime 
e altre sono minacciate di 
estinzione Sotto la cappa gri­
gia che avvolge la citta anche 

uccelli hanno smesso di 
cantare 

La \tìa brevettabile: chi decade i M i ? 
• i Le notizie sulle nuove 
conoscenze in campo gene* 
tico e sui miglioramenti delle 
tecniche che permettono, di 
manipolare il Dna, si susse­
guono con sempre maggiore 
frequenza, accompagnate 
naturalmente da commenti 
positivi o entusiasti sulla 
spinta In avanti delle frontie­
re della scienza. Tuttavia non 
è opportuno trascurare le de­
cisioni politiche ed economi­
che che tendono a trasfor­
mare tali acquisizioni scienti­
fiche in prodotti di elevato 
interesse commerciale, ca­
paci di generare profitti in­
genti poiché facilmente con­
trollabili in esclusiva dalle 
imprese che hanno effettua­
to la ricerca. 

Già da alcuni anni, come è 
noto, a livello internazionale 
e nei paesi in cui queste ri­
cerche sono più avanzale, si 
discute sulla possibilità di 
brevettare le tecniche di ma­

nipolazióne genetica e i pro­
dotti geneticamente mutati 
che ne derivano. 

Si tratta cioè di decicere se 
i nuovi animali o le nuove va­
rietà vegetali possano diven­
tare proprietà esclusiva del 
centro-di ricerca o dell'im­
presa che li ha elaborati. A 
questo' puntò, si scatenano 
ovvi conflitti di interesse tra 
le società che vorrebbero 
usare liberamente una medi­
cina più efficace o una pianta 
più produttiva e le imprese 
che intendono trarre il massi­
mo guadagno dal loro impe­
gnò nel campp della ricerca 
genetica. ;,, 

I prossimi mesi saranno 
decisivi, anche se in Italia 
non sembrano ancora esiste­
re diffuse preoccupazioni 
per scelte di un tale rilievo 
sociale ed economico. Pochi 
giorni fa la AgMgenetics, una 
società di biotecnologie che 

Dopo la bioetica, la bioeconomia se ci 
si passa il termine. Che vuole mettere 
in evidenza le ricadute economiche è 
sociali sempre più evidenti delle bio­
tecnologie. Perché sono già poche le 
multinazionali che nel mondo agisco­
no o si avviano ad agire in un regime di 
monopolio, sia nella produzione sia 

nella ricerca biotecnologica. E questo 
apre problemi non indifferenti: chi de­
cide che cosa cercare? E quando? E in 
che modo la brevettabilità delle piante 
e degli animali mutati geneticamente 
può dare un potere incontrollabile in 
mano a queste industrie? Un nuovo ca­
pitolo si apre alla discussione politica. 

opera a Boulder in Colorado, 
è riuscita a far brevettare 
dall'Ufficio europeo dei bre­
vetti una tecnica in grado di 
aumentare il contenuto in 
proteine di foraggi come l'al-
faalfa. La protezione offerta 
dal brevetto non riguarda so­
lo la tecnologia utilizzata, ma 
anche le piante prodotte con 
questo metodo. Questa deci­
sione dell'Ufficio europeo 
per i brevetti apre quindi la 
strada per la brevettabilità di 
piante e animali creati utìlìz-

ALBERTO CASTAGNOLA 

zando l'ingegneria genetica. 
In realtà è ancora in vigore 
l'European Patent Conven­
tion del 1973 che permette la 
brevettabilità di microrgani­
smi ma esclude esplicita­
mente dalla protezione dei 
brevetti «le varietà di piante e 
animali, e "i processi sostan­
zialmente biologici per la 
produzione di piante e ani­
mali». 

L'Ulficio quindi sembra 
aver adottato, di fatto, l'inter­
pretazione della Convenzio­

ne che intende ih senso re­
strittivo la categoria «varietà 
di piante e di animali, e so­
stiene che è quindi possibile 
brevettare piante e animali 
«nuovi, oppure quelle loro 
parli costituenti, derivanti da 
una manipolazione genetica, 
che non danno però luogo a 
una «varietà» delle specie 
preesistenti. 

Sulla stessa linea sembra 
muoversi anche la commis­
sione Cee che sta elaboran­
do una direttiva; in essa si so­

stiene che la manipolazione 
genetica deve essere consi­
derata «un processo micro­
biologico», escluso dalla 
Convenzione del 1973 dalla 
copertura dei brevetti. Con­
tro tali orientamenti si sono 
pronunciati molti esperti e 
centri di ricerca; nel mese 
scorso oltre 50 organismi 
non governativi riuniti nei 
pressi di Copenaghen, hanno 
denunciato le gravi conse­
guenze che deriverebbero 
dall'approvazione della' di­
rettiva Cèe: È evidente, infar­
ti, che le grandi innegabili 
potenzialità delle biotecno­
logie possono essere di fatto 
canalizzate dai centri di -ri­
cerca e dalle imprese più 
avanzate del settore, impo­
nendo proprie strategie com­
merciali e priorità economi­
che. C'è da rilevare che gran 
parte dei ricercatori dipen­

dono di fatto da ufi, tUtrel* 
gruppo di multinazionali. 

Non a caso, sì tratta (Mf 
stesse multinazionali e lu 
controllano la produzione* 
pesticidi e la creazione e di­
stribuzione dei semi delle 
piànte alimentari nel mondo. 
E che quindi attraversò le 
biotecnologie possono com­
pletare il loro dominio a 
monte dell'attiviti agricoli. 
Vi è qui il rischio fóndalo che 
là monopolizzazione dell$ li­
nee di ricerca più prometten­
ti faccia trascurare le urgènti 
esigènze sanitarie,, ̂ ini«rt1|-
iti, ambientili delle società 
sia al Nord, che al Sud, dtjl 
mondo. Mentre impedire l» 
brevettabilità e favorire lin 
deciso intervento pubbltco 
nel settore potrebbe aprire 
prospettive ben divèrse ai|ò 
sfruttamento dèj t ^ n d ì ' » 
tati a cui è giunt^qSjeit» h S -
và scienza. 

r-: 18 l'Unità 
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